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Oggetto: Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020. 
Modalità di presentazione delle domande di pagament o per superfici e animali 

Campagna 2017 Reg. (UE) 1305/2013  

Misura 10 –  Pagamenti agro climatico ambientali (a rt. 28 del reg. (UE) 1305/2013 per 

il sostegno allo sviluppo rurale; 

Sottomisura 10.1 Pagamenti per impegni agro-climati co-ambientali (paragrafi 1-8 

dell’art. 28 del reg. (UE) 1305/2013; 

Operazioni:  10.1.1 – 10.1.2 – 10.1.3 – 10.1.4 – 10 .1.5 – 10.1.6 – 10.1.7 – 10.1.8 – 10.1.9 

Misura 11: Agricoltura biologica (art. 29 del reg. (UE) 1305/2013 per il sostegno allo 

sviluppo rurale); 

Sottomisura 11.1.1 pagamento al fine di adottare pr atiche e metodi di produzione 

biologica; 

Sottomisura 11.2.1 Mantenimento degli impegni dell’ agricoltura biologica 

Istruzioni per la presentazione delle domande di pa gamento.  
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NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

• Reg. (UE) 1305/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 – sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il Reg. CE n. 1698/2005; 

• Reg. (UE) n. 1303/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante disposizioni comuni sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul 

Fondo sociale europeo, sul Fondo di coesione, sul Fondo europeo agricolo per lo 

sviluppo rurale e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca e disposizioni 

generali sul Fondo europeo di sviluppo regionale, sul Fondo sociale europeo, sul 

Fondo di coesione e sul Fondo europeo per gli affari marittimi e la pesca (…); 

• Reg. (UE) N. 1310/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 – che stabilisce alcune disposizioni transitorie sul sostegno allo sviluppo 

rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo  rurale (FEASR), 

modifica il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto concerne le risorse e la loro distribuzione in relazione all’anno 2014 e 

modifica il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio e i regolamenti (UE) n. 

1307/2013, (UE) n. 1308/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

concerne la loro applicazione nell’anno 2014; 

• Reg. (UE) N. 1306/2013 e s.m.i. del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 

dicembre 2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica 

agricola comune e che abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 

165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008; 

• Reg. (UE) N. 1307/2013  del Parlamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell'ambito dei regimi di 

sostegno previsti dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 

637/2008 del Consiglio e il regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio; 

• Reg. delegato (UE) n. 639/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che integra 

il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante 

norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento; 

• Reg. delegato (UE) N. 640/2014 e s.m.i.  della Commissione dell’11 marzo 2014 

che integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le 
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condizioni per il rifiuto o la revoca di pagamenti nonché le sanzioni amministrative 

applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo sviluppo rurale e alla condizionalità. 

• Reg. delegato (UE) n. 807/2014 e s.m.i. della Commissione, dell’11 marzo 2014, 

che integra talune disposizioni del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento 

Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo 

Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR) e che introduce disposizioni 

transitorie; 

• Reg. di esecuzione (UE) n. 808/2014 e s.m.i. della Commissione, dell’17 luglio 

2014, recante modalità di applicazione del Regolamento (UE) n. 1305/2013 del 

Parlamento Europeo e del Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR); 

• Reg. di esecuzione (UE) n. 809/2014 e s.m.i., dell’17 luglio 2014, recante modalità 

di applicazione del Regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le 

misure di sviluppo rurale e la condizionalità; 

• Reg. delegato (UE) N. 907/2014 e s.m.i. della commissione dell'11 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio 

per quanto riguarda gli organismi pagatori e altri organismi, la gestione finanziaria, 

la liquidazione dei conti, le cauzioni e l’uso dell’euro; 

• D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445 “Testo unico delle disposizioni legislative e 

regolamentari in materia di documentazione amministrativa”; 

• Decreto MiPAF del 02/01/2008 prot. n.16 che, all’articolo unico, decreta “L’Agenzia 

regionale piemontese per l’erogazione in agricoltura subentra nell’espletamento 

dell’attività di organismo pagatore nella Regione Piemonte alla Finpiemonte S.p.a.”; 

• Decreto MiPAF del 25/01/2008 n.1003 che all’articolo unico riconosce l’Agenzia 

Regionale Piemontese per le erogazioni in agricoltura (ARPEA) quale Organismo 

Pagatore sul territorio della Regione Piemonte ai sensi del Reg. CE n. 885/2006 a 

decorrere dal 01/02/2008; 

• D.M. n. 2490 del 25 febbraio 2017 “Disciplina del regime di condizionalità ai sensi 

del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per inadempienze 

dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale; 

• Legge n.241/90 e s.m.i.: "Disposizioni legislative in materia di documentazione 

amministrativa”; 
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• Legge Regionale 21.06.2002, n.16 che ha istituito in Piemonte l’Organismo per le 

erogazioni in agricoltura di aiuti, contributi e premi comunitari, e le successive 

modifiche ed integrazioni di cui alla Legge Regionale 13.11.06 n. 35 che, all’art 12, 

prevede la trasformazione dell'organismo pagatore regionale - Finpiemonte s.p.a. in 

Agenzia regionale piemontese per le erogazioni in agricoltura; 

• Legge regionale n. 23 del 29 ottobre 2015 “riordino delle funzioni amministrative 

conferite alle Provincie in attuazione della legge 7 aprile 2014, n 56 (disposizioni 

sulle città metropolitane, sulle province, sulle unioni e fusioni di comuni); 

• Programma di sviluppo Rurale della Regione Piemonte 2014/2020 approvato con 

Decisione della Commissione europea C(2015)7456 del 28 ottobre 2015 e recepito 

con DGR n. 29-2396 del 9 novembre 2015; 

• Norme tecniche di produzione integrata approvate con D.D. del settore fitosanitario 

Regione Piemonte n. 95 del 1 febbraio 2017; 

• D.G.R. n. 21-3089 del 29 marzo 2016, Regolamento (UE) 1305/2013 e s.m.i.: 

sostegno allo  sviluppo rurale mediante il fondo FEASR. Campagna 2016: 

presentazione di nuovi impegni giuridici (domande di sostegno e di  pagamento) ai 

sensi della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” e della misura 11  

“Agricoltura biologica” del PSR 2014-2020; 

• D.G.R. n. 25-3302 del 16/05/2016; Misure 10 e 11 del PSR 2014-2020: modifiche 

alla DGR del 29 marzo 2016, n.21-3089 in attuazione del reg. (UE) 761 del 13 

maggio 2016; 

• Determinazione di ARPEA n. 81_2016 del 19/04/2016 disposizioni per la 

presentazione: 

� delle domande di pagamento con adeguamento degli impegni  assunti come 

primo anno nel 2015 ai sensi dell’azione 214.1 “Tecniche di produzione 

integrata” e azione 214.2 “tecniche di produzione biologica” del PSR 2007-

2013 in impegni ai sensi della Misura 10 operazione 10.1.1 e Misura 11 di  

cui al Reg. UE 1305/2013.; 

� delle domande di pagamento per gli impegni assunti ai sensi della D.G.R. n. 

21-3089 del 29 marzo 2016; 

• D.D. 21 aprile 2016, n. 248 e s.m.i. -  Disposizioni applicative per la campagna 

2016 riguardanti la presentazione delle domande di sostegno (e di pagamento) 
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della misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali” - Sottomisura 10.1 del PSR 

2014-2020 della Regione Piemonte ai sensi della DGR n. 21-3089 del 29/03/2016; 

• D.D. 21 aprile 2016, n. 249 e s.m.i. - Disposizioni applicative per la campagna 2016 

riguardanti la presentazione delle domande di sostegno (e di pagamento) della 

misura 11 "Agricoltura biologica" - operazione 11.1.1 "Conversione agli impegni di 

produzione biologica" del PSR 2014-2020 della Regione Piemonte ai sensi della 

DGR n. 21-3089 del 29/03/2016; 

• D.D. 28 aprile 2016, n. 285 e s.m.i. -  Disposizioni applicative per la campagna 

2016 riguardanti la presentazione delle domande di pagamento per la misura 10 

“Pagamenti agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 e per la misura 11 

"Agricoltura biologica”, sottomisure 11.1.1 e 11.2.1 del PSR 2014-2020 (Domande 

di aiuto presentate nel 2015 ai sensi della DGR n. 29-1516 del 3/6/2015 e della DD 

n. 326 del 4/6/2015 e loro s.m.i.); 

• Determinazione di ARPEA n. 107-2016 del 16/05/2016 proroga dei termini per la 

presentazione delle domande: 

� di pagamento per gli impegni assunti ai sensi della D.G.R. n. 21-3089 del 29 

marzo 2016 (determinazione di ARPEA n. 81 del 19/04/2016); 

� delle domande di pagamento con adeguamento degli impegni  assunti come 

primo anno nel 2015 ai sensi dell’azione 214.1 “Tecniche di produzione 

integrata” e azione 214.2 “tecniche di produzione biologica” del PSR 2007-

2013 in impegni ai sensi della Misura 10 operazione 10.1.1 e Misura 11 di  

cui al Reg. UE 1305/2013 (determinazione di ARPEA N. 81 del 19/04/2016); 

 

N.B: Per quanto non riportato nel presente documento, si rimanda al manuale 

delle procedure controlli e sanzioni  Misure SIGC Programma di Sviluppo Rurale 

2014-2020 della Regione Piemonte approvato con Determinazione di ARPEA n. 

159 dell’11/08/2017 e s.m.i.. 

1 DEFINIZIONI 

Per quanto riguarda le definizioni sopra non riportate si rimanda agli art. 2 del Reg. UE 

640 del 2014 e s.m.i. e art. 2 del Reg. UE 1305 del 2013. 
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2  AMBITO DI APPLICAZIONE  

Le istruzioni di cui al presente documento si applicano  alle domande di pagamento- 

prosecuzione impegni relative alle Misure ed Operazioni connesse alla superficie e alle 

Misure ed Operazioni connesse agli animali di cui al Reg. CE 1305/2013 e s.m.i.;  

� Misura 10 “Pagamenti agro-climatico-ambientali”, sottomisura 10.1 Pagamenti per 

impegni agro-climatico-ambientali del PSR 2014-2020 del Piemonte: 

Operazioni: 

� 10.1.1 “Produzione integrata”; 

� 10.1.2 “Interventi a favore della biodiversità nelle risaie”; 

� 10.1.3 “Tecniche di agricoltura conservativa” composta dalle azioni: 

- 10.1.3.1 Introduzione delle tecniche di minima lavorazione, 

- 10.1.3.2 Introduzione delle tecniche di semina su sodo , 

- 10.1.3.3 Apporto di matrici organiche in sostituzione della 

concimazione minerale, 

� 10.1.4 “Sistemi colturali ecocompatibili” composta dalle azioni: 

- 10.1.4.1 Conversione di seminativi in foraggere permanenti, 

- 10.1.4.2 Diversificazione colturale in aziende maidicole, 

� 10.1.5 “Tecniche per la riduzione delle emissioni di ammoniaca e gas serra in 

atmosfera compostadalle azioni: 

- 10.1.5.1 Distribuzione di effluenti con interramento immediato, 

- 10.1.5.2 Distribuzione di effluenti sottocotico o rasoterra in bande, 

� 10.1.6 “Difesa del bestiame dalla predazione da canidi sui pascoli collinari e 

montani”; 

� 10.1.7 “Gestione di elementi naturaliformi dell’agroecosistema”, composta 

dalle azioni: 

- 10.1.7.1 Gestione di formazioni vegetali e aree umide, 

- 10.1.7.2 Coltivazioni a perdere per la fauna selvatica, 

- 10.1.7.3 Gestione di fasce inerbite ai margini dei campi, 

� 10.1.8 “Allevamento di razze autoctone minacciate di abbandono”; 

� 10.1.9 “Gestione eco-sostenibile dei pascoli”; 

Misura 11 Agricoltura biologica (art. 29 del reg. (UE) 1305/2013 per il sostegno allo 

sviluppo rurale); 

� Operazione 11.1.1 - Conversione agli impegni dell’agricoltura biologica 
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� Operazione 11.2.1 – Mantenimento degli impegni dell’agricoltura biologica 

 

3  BENEFICIARI-MISURE   

Misura 10 (Reg. UE 1305/2013 ) 
 

- imprenditori agricoli che proseguono gli impegni assunti nel 2015 ai sensi della 

D.G.R. n. 29-1516 del 3/06/2015 e della D.D. n. 326 del 4 giugno 2015 e loro s.m.i., 

relativo all’azione 214.1 “Applicazione delle tecniche di produzione integrata” e nel 

2016 hanno adeguato gli impegni all’operazione 10.1.1 “ produzione integrata” del 

PSR 2014-2020 e che risultano ammissibili a finanziamento secondo le graduatorie 

approvate dalla D.D. n. 719 del 5/11/2015. Per tali beneficiari il 2017 rappresenta il 

terzo anno di impegno; 

- imprenditori agricoli che proseguono gli impegni assunti nel 2016 ai sensi della 

D.G.R. n. 21-3089 del 29/03/2016 e della D.D. n. 248 del 21/04/2016 e loro s.m.i. 

Misura 10 Sottomisura 10.1 .- Operazioni 10.1.1-10.1.2 - 10.1.3 – 10.1.4 – 10.1.5 – 

10.1.6 – 10.1.7 – 10.1.8 – 10.1.9 e che risultano ammissibili a finanziamento secondo 

le graduatorie approvate dalle; D.D. n. 768 del 16/09/2016 – D.D. n. 864 del 

10/10/2016 – D.D. n. 973 del 25/10/2016 – D.D. n. 987 del 26/10/2016 – D.D. n.1057 

del 14/11/2016 e D.D. n. 152 del 21/02/2017. Per tali beneficiari il 2017 rappresenta il 

secondo anno di impegno; 

- imprenditori agricoli che nell’anno 2017 succedono a un precedente beneficiario nella 

conduzione di terreni sui quali sono in corso di applicazione le azioni di cui ai trattini 

precedenti; 

 
 
Misura 11 (reg. UE 1305/2013) 
 

- imprenditori agricoli che proseguono gli impegni assunti nel 2015 ai sensi della 

D.G.R. n. 29-1516 del 3/06/2015 e della D.D. n. 326 del 4 giugno 2015 e loro s.m.i., 

relativo all’azione 214.2 “Applicazione delle tecniche di produzione bilogica” e nel 

2016 hanno adeguato gli impegni alla Misura 11 “Agricoltura biologica”, sottomisure 

11.1.1 e 11.2.1 del PSR 2014-2020 e che risultano ammissibili a finanziamento 
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secondo le graduatorie approvate dalla D.D. n. 719 del 5/11/2015. Per tali beneficiari 

il 2017 rappresenta il terzo anno di impegno; 

- imprenditori agricoli che proseguono gli impegni assunti nel 2016 ai sensi della 

D.G.R. n. 21-3089 del 29/03/2016 e della D.D. n. 249 del 21/04/2016 e loro s.m.i. 

Misura 11 “agricoltura biologica” Sottomisura 11.1.1 e che risultano ammissibili a 

finanziamento secondo la graduatoria approvata con D.D. n. 1045 del 9/11/2016. Per 

tali beneficiari il 2017 rappresenta il secondo anno di impegno; 

- imprenditori agricoli che nell’anno 2017 succedono a un precedente beneficiario nella 

conduzione di terreni sui quali sono in corso di applicazione le azioni di cui ai trattini 

precedenti; 

 

4 CONDIZIONI GENERALI PER LA PRESENTAZIONE DELLE DO MANDE  

Prima di presentare domanda di sostegno sono obbligatori: 

- l’iscrizione all’Anagrafe agricola unica e la costituzione del fascicolo aziendale 

elettronico presso i Centro di Assistenza Agricola (in seguito CAA) e 

l’aggiornamento di tale fascicolo; 

- il piano di coltivazione (l’articolo 9, paragrafo 3 del Decreto del Ministero delle 

politiche agricole, alimentari e forestali prot. N. 162 del 12/01/2015) prevede che 

l’aggiornamento del Piano di coltivazione aziendale sia condizione di ammissibilità 

per le misure di aiuto dell’Unione europea, dello Stato e della Regione, basate sulle 

superfici e costituisca la base per l’effettuazione delle verifiche connesse. 

- compilare la consistenza zootecnica, ove esistente e necessario. 
 

Il fascicolo aziendale viene costituito contestualmente alla prima registrazione in anagrafe. 

A tal fine le aziende agricole devono rivolgersi ad un (CAA) che provvede ad aprire il 

fascicolo aziendale e ad iscrivere il beneficiario all’anagrafe agricola del Piemonte. I CAA 

sono accreditati dalla Regione Piemonte e svolgono il servizio in convenzione. 

Gli indirizzi delle sedi territoriali dei CAA sono consultabili all’indirizzo: 

http://www.arpea.piemonte.it/site/organismi/deleg/recapiti/79/caa/centri/di/assistenza/agric

ola. 
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Gli altri beneficiari possono rivolgersi direttamente alla Direzione Agricoltura della Regione 

Piemonte. La richiesta d’iscrizione all’anagrafe agricola del Piemonte può essere fatta: 

• utilizzando il servizio on-line “Anagrafe” , pubblicato sul portale 

www.sistemapiemonte.it, nella sezione “Agricoltura”, a cui si accede con la carta 

nazionale dei servizi (CNS) o con username e password, acquisite mediante 

“registrazione light” al portale www.sistemapiemonte.it. (le stesse credenziali utilizzate 

per accedere al servizio “PSR 2014-2020”); 

• utilizzando l’apposita modulistica, pubblicata sul sito istituzionale della Regione 

Piemonte, nell’area tematica “Agricoltura e sviluppo rurale”, nella sezione modulistica 

(http://www.regione.piemonte.it/agri/siap/mod_iscr_anagrafe.htm); i moduli compilati, 

sottoscritti ed accompagnati dalla copia di un documento d’identità in corso di validità 

devono essere inviati alla e-mail: servizi.siap@regione.piemonte.it. 

L’iscrizione all’Anagrafe agricola del Piemonte, fatta presso la Direzione Agricoltura della 

Regione Piemonte comporta l’apertura di un fascicolo aziendale, ai sensi del D.lgs n. 

173/98 e del DPR n. 503/99. 

Il fascicolo aziendale contiene tutti i documenti comprovanti le informazioni anagrafiche e 

di consistenza aziendale registrate in anagrafe. Nel fascicolo aziendale possono essere 

archiviate le domande di sostegno, qualora stampate e sottoscritte.  

5 DATI E DICHIARAZIONI CONTENUTI NELLE DOMANDE 

 

La domanda comprende, in particolare, le dichiarazioni e gli impegni che il richiedente è 

tenuto a sottoscrivere. E’ importante sottoscrivere in modo consapevole sia i requisiti e le 

prescrizioni che l’azione prevede sia l’impegno a rispettarli per l’intero periodo di 

esecuzione/attuazione. 

I dati indicati nelle domande sono resi ai sensi del D.P.R. 445 del 28/12/2000, artt. 46 e 47 

e costituiscono “dichiarazione sostitutiva di certificazione” e “dichiarazione sostitutiva 

dell’atto di notorietà”.  

Il beneficiario deve, quindi, prestare molta attenzione alle dichiarazioni che firma; 

l’amministrazione ha il dovere di controllare che le dichiarazioni siano vere, così come i 

dati contenuti nelle domande. 

Qualora nel corso dei controlli delle dichiarazioni sostitutive emerga la non veridicità del 

loro contenuto, oltre alla segnalazione all’autorità giudiziaria, il richiedente, fermo restando 
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quanto disposto dall’art. 76 del D.P.R. 445/2000, decadrà dai benefici eventualmente 

conseguenti al provvedimento emanato sulla base della dichiarazione non veritiera e si 

procederà al recupero delle somme indebitamente percepite (articolo 75 Decadenza dai 

benefici). 

Le domande devono essere coerenti con i dati del fascicolo aziendale e devono riportare 

nel dettaglio tutta la superficie agricola (parcelle) e tutti gli animali dell’azienda, compresi 

quelli per i quali non viene chiesto alcun sostegno (articolo 72 par. 1 lettera a) del reg. 

(UE)1306/2013 in combinato disposto con l’art.67 par. 2 dello stesso reg).  

 

Sottoscrivendo la domanda il richiedente dichiara, inoltre, di essere consapevole che la 

presentazione della domanda costituisce per la Regione, l’ARPEA autorizzazione al 

trattamento per fini istituzionali dei dati personali e degli eventuali dati sensibili in essa 

contenuti o acquisiti nel corso dell’istruttoria.  

I dati acquisiti vengono trattati nel rispetto della normativa vigente e in particolare del 

Decreto legislativo n. 196/2003  "Codice in materia di protezione dei dati personali". 

La domanda di pagamento deve essere presentata esclusivamente per via informatica, 

seguendo le modalità ed il termine descritti al par. Termine per la presentazione della 

domanda di pagamento. 

 

6 MODALITA’ DI COMPILAZIONE E DI PRESENTAZIONE DELL E DOMANDE DI 

PAGAMENTO 

 

6.1  Modalità di compilazione delle domande online 

Le domande di cui alle presenti istruzioni, devono essere presentate in modalità 

informatizzata utilizzando il Sistema informativo agricolo piemontese (SIAP). 

Le domande dovranno essere compilate e inoltrate utilizzando le seguenti modalità. 

Le aziende iscritte all’anagrafe delle aziende agricole del Piemonte possono compilare e 

presentare la domanda: 

• Tramite l’ufficio CAA che ha effettuato l’iscrizione in Anagrafe e presso cui è stato 

costituito il fascicolo aziendale. La domanda preparata dal CAA può essere sottoscritta 

con firma grafometrica, in tal caso il documento digitale è perfetto giuridicamente e 
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non deve essere stampato. In alternativa la domanda può essere stampata e firmata 

in modo tradizionale. In tal caso la domanda (con allegato la fotocopia di un 

documento di identità in corso di validità) deve essere depositata nel fascicolo 

aziendale presso il CAA .  

• Il legale rappresentante può operare in proprio, utilizzando il servizio “PSR 2014-2020”, 

pubblicato sul  www.sistemapiemonte.it, nella sezione “Agricoltura” a cui accede con la 

CNS o con le credenziali di accesso acquisite mediante registrazione al portale 

www.sistemapiemonte.it (registrazione light). Al momento della trasmissione la 

domanda viene sottoscritta con firma elettronica semplice, ai sensi della L.R. n.3/2015, 

è perfetta giuridicamente quindi non deve essere stampata. Il legale rappresentante 

può essere sostituito da un'altra persona con potere di firma. In tal caso il soggetto 

deve essere registrato in anagrafe, tra i soggetti collegati all’azienda/ente. Il legale 

rappresentante può altresì individuare un “operatore delegato” o un “funzionario 

delegato” che può operare sui servizi on-line in nome e per conto del legale 

rappresentante, senza potere di firma. In questo caso la domanda potrà essere 

trasmessa solo dal legale rappresentante. Anche in questo caso il delegato deve 

essere registrato in anagrafe tra i soggetti collegati. 

Il servizio on-line “PSR 2014-2020” è lo strumento per conoscere lo stato di avanzamento 

delle pratiche presentate, consultare i documenti legati al procedimento e presentare le 

comunicazioni successive alla domanda.  

Solo con la fase della trasmissione telematica, la domanda si intende effettivamente 

presentata. 

 

6.2 Trasmissione agli Enti delegati competenti per territorio 

 
Le domande sono attribuite come competenza territoriale all’ufficio istruttore nel quale 

ricade la maggior parte della superficie oggetto di impegno. 

Gli uffici sono i seguenti: 

 

Strutture territoriali Regionali 

XST011 - Agricoltura del territorio della 
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città metropolitana di Torino 

XST015 -Agricoltura del territorio delle 

province di Asti e Alessandria 

XST013 -Agricoltura del territorio delle 

province di Biella e Vercelli 

XST012 - Agricoltura del territorio della 

provincia di Cuneo 

XST014 Agricoltura del territorio di 

Novara e del Verbano Cusio Ossola. 

 

7 FINALITA’ DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

Nella compilazione della domanda è indispensabile indicare la finalità di presentazione 

della domanda stessa, specificando se si tratta di: 

 

� Domanda iniziale; è la prima domanda di pagamento presentata per la campagna 

2017; 

� Domanda di modifica ai sensi dell’art. 15 del Reg. (UE) 809/2014 e s.m.i., nel caso 

in cui la domanda venga presentata, secondo le modalità previste dal 

summenzionato articolo. Occorre indicare il numero della domanda precedente che 

si intende modificare e sostituire; 

� Domanda di revoca parziale e/o totale ai sensi dell'art. 3 del reg. (UE ) 809/2014 e 

s.m.i., nel caso in cui si voglia revocare una parte della domanda; in tal caso 

occorre indicare il numero della domanda precedente che si intende modificare e 

sostituire; 

� Domanda di rinuncia totale; in tal caso occorre indicare il numero della domanda 

precedente che si intende rinunciare. 

 

 

Qualora la finalità della domanda non risulti indicata, la stessa viene considerata domanda 

iniziale. 

Si ricorda che ai sensi dell’articolo 3 del Reg. (UE) n. 809/2014 e s.m.i. “La domanda di 

pagamento o un’altra dichiarazione può essere ritirata, in tutto o in parte, in qualsiasi 
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momento per iscritto. Se l’autorità competente ha già informato il beneficiario che sono 

state riscontrate inadempienze nella domanda di pagamento o un’altra dichiarazione o se 

l’autorità competente gli ha comunicato la sua intenzione di svolgere un controllo in loco o 

se da un controllo in loco emergono inadempienze, non sono autorizzati ritiri con riguardo 

alle parti di tali documenti che presentano inadempienze. 

I ritiri di cui al paragrafo precedente riportano i beneficiari nella situazione in cui si 

trovavano prima della presentazione dei documenti in questione o di parte di essi.  

8 TERMINE DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE 

8.1 Domande di pagamento  

I termini ultimi per la presentazione delle domande di pagamento previste per la 

campagna 2017 sono fissati come di seguito:  

 

a) domande iniziali: entro le ore 23:59:59 del giorno 15 maggio 2017  (art. 13 del 

reg. UE 809/2014 e s.m.i.); 

 

b) domande di modifica  ai sensi dell'art. 15 del Reg. (UE) n. 809/2014 e s.m.i.: entro 

le ore 23:59:59 del giorno 31 maggio 2017; 

 

c) domande di revoca parziale o totale ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 809/2014 e 

s.m.i., verrà successivamente comunicato il termine ultimo per la presentazione: 

9  DOMANDE DI MODIFICA AI SENSI DELL’ART. 15 REG. U E 809/2014 E S.M.I. 

E’ possibile presentare una domanda di modifica ai sensi dell’articolo 15 del Reg. (UE) 

809/2014e s.m.i. che consente di modificare alcuni dati dichiarativi della domanda 

precedentemente presentata. 

Qualora pervengano, entro i termini stabiliti dalla normativa comunitaria, più domande di 

modifica, si considera valida l’ultima pervenuta. 

Le variazioni e/o modifiche che possono essere effettuate sono di seguito elencate: 

• modifiche riguardanti gli appezzamenti richiesti a premio, anche in aumento; 

• modifica o aggiunta dei codici allevamento dichiarati; 

• modifiche dei riferimenti bancari/postali relativi alle modalità di pagamento. 

• aggiunta di singole particelle catastali; 
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• modifiche di singole particelle catastali anche in aumento rispetto alla domanda 

iniziale (riferimenti catastali, superfici dichiarate); 

• modifiche riguardanti le destinazioni d’uso in relazione alle particelle catastali già 

dichiarate nella domanda iniziale; sono variazioni che interessano la consistenza 

territoriale: 

• aggiunta di un’operazione/i . 

 

Il richiedente, come detto, può modificare (o aumentare) le superfici anche riguardo al 

loro uso rispetto alla domanda già presentata, a condizione che i requisiti previsti dalla 

misura 10 e 11 siano rispettati. 

Qualora la domanda di modifica ai sensi dell’art. 15 del Reg. (UE) n. 809/2014 e s.m.i. 

non contenga l’indicazione della domanda modificata, né sia possibile risalirvi, la stessa 

viene considerata irricevibile e viene presa in considerazione la domanda iniziale. 

Se l’autorità competente ha già informato il beneficiario che sono state riscontrate 

inadempienze nella domanda di pagamento o gli ha comunicato la sua intenzione di 

svolgere un controllo in loco o se da tale controllo emergono inadempienze, le 

modifiche non sono autorizzate con riguardo alle particelle agricole che presentano 

inadempienze. 

10  DOMANDE DI REVOCA PARZIALE O TOTALE AI SENSI DE LL’ART. 3 REG. UE 

809/2014 E S.M.I. 

 Ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) n. 809/2014 e s.m.i., si sottolinea che: 

Una domanda di pagamento può essere ritirata, in tutto o in parte, in qualsiasi momento 

per iscritto. Tale ritiro è registrato dall’autorità competente. Se l’autorità competente ha già 

informato il beneficiario che sono state riscontrate inadempienze nella domanda di 

pagamento o se l’autorità competente gli ha comunicato la sua intenzione di svolgere un 

controllo in loco o se da un controllo in loco emergono inadempienze, non sono autorizzati 

ritiri con riguardo alle parti di tali documenti che presentano inadempienze. 

I ritiri di cui all’articolo 3 del Reg. UE 809/2014 e s.m.i. riportano i beneficiari nella 

situazione in cui si trovavano prima della presentazione dei documenti in questione o di 

parte di essi.  
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Una domanda di revoca parziale, presentata ai sensi dell'art. 3 del Reg. (UE) n. 809/2014, 

non può in nessun caso comportare l'aumento della superficie totale aziendale, rispetto 

alla superficie dichiarata nella domanda precedentemente presentata. 

 

Sono ammesse soltanto le seguenti variazioni: 

• cancellazione di singoli appezzamenti dichiarati nella domanda iniziale ai fini delle 

domande di pagamento per superficie; 

• riduzione di superficie dichiarata per singoli appezzamenti; 

• rinuncia parziale o totale dell’impegno aggiuntivo facoltativo. 

• aggiornamento consistenza zootecnica e riduzione delle quantità richieste a premio; 

• revoca di un’operazione/i richiesta a premio. 

 

Qualora la domanda di revoca ai sensi dell’art. 3 del Reg. (UE) n. 809/2014 e s.m.i. non 

contenga l’indicazione della domanda modificata, né sia possibile risalirvi, la stessa viene 

considerata irricevibile e viene presa in considerazione la domanda iniziale. 

 

11 DOMANDA DI RINUNCIA TOTALE 

Qualora un beneficiario voglia rinunciare totalmente a una domanda trasmessa deve 

trasmettere, tramite l’utilizzo dell’apposito procedura informatica, una comunicazione di 

rinuncia totale. 

Non sono autorizzate rinunce qualora il beneficiario sia stato informato dall’autorità 

competente che sono state riscontrate inadempienze nella domanda oggetto di rinuncia o 

se l’autorità competente ha comunicato la sua intenzione di svolgere un controllo in loco o 

se da un controllo in loco sono emerse inadempienze. 

La rinuncia comporta la restituzione con gli interessi di eventuali importi percepiti e per gli 

impegni pluriennali il rimborso riguarda anche le eventuali annualità pregresse. 

 

12 PRESENTAZIONE TARDIVA DELLE DOMANDE DI PAGAMENTO  

 

Ai sensi dell’art. 13, del reg. (UE) 640/2014 e s.m.i., le domande iniziali  possono essere 

presentate con un ritardo massimo di 25 giorni solari successivi rispetto al termine (entro 

le ore 23:59:59 del giorno 9 giugno 2017 ), di cui al presente bando, previsto al 15 
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maggio. Salvo cause di forza maggiore o circostanze eccezionali ai sensi dell’articolo 4 

Reg. UE 640 del 2014 e s.m.i., l’importo al quale l’agricoltore avrebbe avuto diritto se 

avesse inoltrato la domanda in tempo utile viene decurtato dell’1% per ogni giorno 

lavorativo di ritardo. 

Ai sensi dell’art. 13 del Reg. UE 640/2014 e s.m.i., salvo cause di forza maggiore o 

circostanze eccezionali ai sensi dell’articolo 4 Reg. UE 640 del 2014 e s.m.i., la 

presentazione di una “domanda di modifica ai sensi dell’art. 15  del Reg. (UE) 809/2014  

e s.m.i.” oltre il termine del 31 maggio 2017 comporta una riduzione dell’1% per giorno 

lavorativo di ritardo sino alle ore 23:59:59 del 9 giugno 2017. In caso di presentazione 

tardiva della domanda di modifica art. 15, la riduzione per ritardo viene applicata alla sola 

parte della domanda oggetto di modifica. 

Considerato che il bando per la presentazione delle domande campagna 2017 è multi-

operazione, l’aggiunta di un’operazione con la domanda di modifica comporta 

l’applicazione di una riduzione dell’1% all’importo dell’operazione aggiunta per ogni giorno 

lavorativo di ritardo dal 16 maggio sino alle ore 23:59:59 del 9 giugno 2017.  

Nel caso di presentazione tardiva sia della domanda iniziale che di quella di modifica, si 

applica la sanzione relativa ai giorni di ritardo della domanda iniziale alla parte di domanda 

non modificata, mentre si applica la sanzione da giorni di ritardo maggiore alla parte di 

domanda modificata. 

Le suddette domande iniziali e/o di modifica pervenute oltre il termine del 9 giugno 2017 

vale a dire oltre il termine ultimo per la presentazione tardiva della domanda iniziale e/o 

della domanda di modifica, sono irricevibili. 

Le domande di revoca parziale e/o totale ai sensi dell’art. 3 del Reg. UE 809/2014 e s.m.i. 

pervenute dopo la comunicazione delle irregolarità all’agricoltore sono irricevibili. 

13 ERRORI PALESI (ART. 4 REG. UE 809/2014 E S.M.I.)  

La modifica, ai sensi dell'art. 4 del Reg. (UE) n. 809/2013 e s.m.i., permette di correggere 

e adeguare la domanda precedentemente presentata e gli eventuali documenti 

giustificativi forniti dal beneficiario in caso di errori palesi riconosciuti dall’autorità 

competente sulla base di una valutazione complessiva del caso particolare e purché il 

beneficiario abbia agito in buona fede. 

Per questo motivo, per essere accolte favorevolmente, non potranno essere presentate 

dopo l’avvio dell’istruttoria, il beneficiario dovrà dimostrare la buona fede nel commettere 

l’errore e soprattutto l’evidenza che di mero errore materiale si tratti. 
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In linea del tutto esemplificativa, non potranno essere considerati errori palesi la 

dimenticanza di documentazione obbligatoria, l’inserimento di particelle e/o interventi e/o 

operazioni in domanda. 

Potranno essere però accettate alcune integrazioni (esclusivamente dimostrando il mero 

errore materiale) sono nel caso di comunicazioni presentate prima della scadenza dei 

bandi, salvo diverse disposizioni nei bandi/norme attuative. 

 

14 CAUSE DI FORZA MAGGIORE E CIRCOSTANZE ECCEZIONAL I (ART. 4 REG. UE 
640/2014 E S.M.I.) 

 

L’art. 4 del Reg. UE 640/2014 e s.m.i., prevede, per quanto riguarda le misure di sostegno 

allo sviluppo rurale ai sensi degli articoli 28, 29, 33 e 34 del regolamento (UE) n. 

1305/2013, se un beneficiario è stato incapace di adempiere ai criteri di ammissibilità o ad 

altri obblighi per cause di forza maggiore o circostanze eccezionali, il pagamento rispettivo 

è proporzionalmente revocato per gli anni durante i quali si sono verificate la forza 

maggiore o le circostanze eccezionali. La revoca interessa soltanto le parti dell’impegno 

che non hanno determinato costi aggiuntivi o mancato guadagno prima del verificarsi della 

forza maggiore o delle circostanze eccezionali. Non si applicano revoche in relazione ai 

criteri di ammissibilità e agli altri obblighi, né si applicano sanzioni amministrative. 

I casi di forza maggiore e le circostanze eccezionali, nonché la relativa documentazione, di 

valore probante a giudizio dell’autorità competente, devono essere comunicati a 

quest’ultima per iscritto, entro 15 giorni lavorativi dalla data in cui il beneficiario o il suo 

rappresentante sia in condizione di farlo (art. 4 Reg. UE 640/2014 e s.m.i.).  

 

Sono riconosciute le seguenti categorie di forza maggiore o circostanze eccezionali: 

A. il decesso del beneficiario; 

B. l'incapacità professionale di lunga durata del beneficiario; 

C. una calamità naturale grave che colpisce seriamente l'azienda; 

D. la distruzione fortuita dei fabbricati aziendali adibiti all'allevamento; 

E. un'epizoozia o una fitopatia che colpisce la totalità o una parte, rispettivamente, del 

patrimonio zootecnico o delle colture del beneficiario; 

F. l'esproprio della totalità o di una parte consistente dell'azienda se tale esproprio non 

poteva essere previsto alla data di presentazione della domanda. 
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Ulteriori casi di forza maggiore devono essere intesi nel senso di “circostanze anormali, 

indipendenti dal beneficiario, e le cui conseguenze non avrebbero potuto essere evitate se 

non a prezzo di sacrifici, malgrado la miglior buona volontà”. Il riconoscimento di una 

causa di forza maggiore, come giustificazione del mancato rispetto degli impegni assunti, 

costituisce “un’eccezione alla regola generale del rispetto rigoroso della normativa vigente 

e va pertanto interpretata e applicata in modo restrittivo”.  

Per quanto concerne le prove richieste ai beneficiari che invocano la forza maggiore, la 

sopra citata comunicazione indica che “devono essere incontestabili”. Altre situazioni, non 

riportate esplicitamente nella casistica di cui sopra, potranno essere eventualmente 

considerate. Di tali ulteriori casi di forza maggiore riconosciuti dalla Regione è fatta 

comunicazione alla Commissione Europea. 

15  ISTRUTTORIA E CONTROLLI 

Per quanto riguarda la parte relativa all’istruttoria e controlli e i relativi esiti, riduzioni ed 

esclusioni (compreso il cumulo delle riduzioni), si rimanda integralmente al manuale delle 

procedure controlli e sanzioni  Misure SIGC Programma di Sviluppo Rurale 2014-2020 

della Regione Piemonte approvato con Determinazione di ARPEA n. 159 dell’11/08/2017 

e s.m.i.. 

 

16 CLAUSOLA DI ELUSIONE 

I benefici previsti dalla legislazione settoriale agricola non sono concessi alle persone 

fisiche o giuridiche per le quali sia accertato che hanno creato artificialmente le condizioni 

richieste per l’ottenimento di tali benefici (art. 60 del Reg. UE 1306/2013).  

 

17 RICORRIBILITA’ DEI PROVVEDIMENTI 

Avverso gli atti con rilevanza esterna emanati dall’Arpea, dai Soggetti delegati pubblici 

e dalla Regione Piemonte è data facoltà all’interessato di avvalersi del diritto di 

presentare ricorso secondo le modalità stabilite, in base alla Legge e alla normativa in 

materia, da ciascun Ente responsabile e comunicata ai beneficiari. 

 


